
Lezioni .

Loialgiovane «collega»:
noipoeti siamooperai
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Noipoeti,cioèfabbri
di CRISTINA TAGLIETTI

U
n grandemaestro di 88 anni eun timido poe-
ta di strada.FrancoLoi apre la porta della ca-
samilanesedove vivecon la moglie Silvanae
il gatto Meo travolgendo — con una vitalità
cheattinge allamemoria — Simone Savogin,

tre voltecampione italiano di poetry slam. Il poeta nato
a Genovanel 1930,adottato da Milano che ha ripagato
imparando la sualingua econtaminandola con elemen-
ti diversi, e il trentottenne nato in un paesino del coma-
sco, disposto ad ascoltarepiù che a parlare. «Trovarmi
davanti al maestro è un’esperienza impagabile. Posso
solo stareasentire», dice Savogin.«Quandocomincio a
raccontaremi vienefuori tutto», risponde Loi. Ecosìè.

Loi ricorda gli anni aGenovae poi aMilano: «I geno-
vesihanno nomeadi tirchi ma non èvero.Bisognaricor-
dare il detto: terribile Genova,monti senzaerba emare
senzapesce.Andavi a casaloro e ti davano tutto quello
cheavevano,fuori non spendevanoun centesimo.Il mi-
laneseinveceera il contrario, entravi in un’osteriae pa-
gavatutto lui, poi andavi a casasua e non trovavi nien-

Dialoghi «Scrivereèfare,siamocomeoperai»:unmaestrodellaliricaindialetto,
FrancoLoi,88anni,ricevelavisitadiungiovanecollega,pertrevoltecampioneitaliano
di«poetryslam»,cioègarediversirecitati.UnacompetizioneimportatadagliUsache
aComo,dal18maggio,saràalcentrodell’ottavoFestivalinternazionalediPoesia
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gavatutto lui, poi andavi acasasua e non trovavi nien-
te».

Parla del matrimonio lungo 58 anni («a mia moglie
voglio bene,la capisco»),di ideologia («sono uscito dal
Pci nel ’54»), di religione, di calcio: «Sonosempre stato
milanista, andavoallo stadio, ma adessonon vedonien-
te, solo fumo, nebbia». Da anni Loi soffre di maculopa-
tia. Si accostaaSavoginper guardarlo davicino. «Ha gli
occhi giovani — gli dice affettuoso — ma c’èanchesag-
gezzain lei. Sivedechevuole sapere,imparare». Comin-
cia subito con un discorsoche gli stamolto acuore: Dio.

FRANCOLOI — Questanotte ripensavo a una cosa.
Deusin antico latino vuol dire luce.Ogni voltache io ho
detto «Dio c’è» ho avuto l’esperienza di questa luce.
Quando ero bambino, sarà stato il 1940,avevoun mae-
stro che facevadiscorsi talmente belli che dietro la sua
testa vedevouna luce, come un’aureola. Dissi a un mio
compagno: la vedi anche tu? Lavedevaanchelui. Non è
il Dio dei cattolici né dei musulmani né degli ebrei. È lo
spirito chedomina. Lo dice anche Dantenel XXIVcanto
del Paradiso: «Fedeèsustanzadi cosesperate/ e argo-
mento dele non parventi». Perchéle cosechevediamoe
tocchiamo nessunole mette in discussione.Èper le co-
se che speriamo che dobbiamo avere fede. E questo è
importante ancheper capire che cos’èlapoesia.

SIMONESAVOGIN— Strano,perchésono venuto qui
proprio con questacuriosità: lasuaspiritualità, anchese
credo che abbiamo approcci diversi. Io sono un curioso
patologico e voglio saperee scoprire e indagare.

Ela poesia che cos’è?
FRANCOLOI — La poesia è come il sogno. Lo dico

sempreai ragazzidella scuolaprofessionaledovespesso
mi invitano aparlare:voi la seraquando andateadormi-
re non potete imporvi di sognarequella ragazzache vi
piace.Vaia letto esogni quello che l’inconscio ti dice. E
la cosainteressanteè chequando ti svegli te lo dimenti-
chi. Io i sogni li scrivevoappenasveglio.

Poesia quindi èqualcosa che sfugge alla ragione?
FRANCOLOI — Sì,non lafacciamo con latesta.Tutte

leregolesono desuntedagli scritti. Quello cheimporta è
ascoltaresé stessie lasciarsi dire le cose.Senon scrivi
subito la poesia che ti viene, la perdi. È l’inconscio, o
l’anima.Avevaragione Jung.

SIMONESAVOGIN— Io non ricordo i sogni enon so-
no uno che li scrive, ma mi affascina questo discorso.
Scrivodi getto e mi dirige spessoil suono, anchese, in
fondo, cercosempre di agganciareun sensoo un mes-
saggioaciò che esce.

FRANCOLOI— Perscriverepoesiabisogna giàessere
abituati ad ascoltare sé.La poesia è qualcosadella no-
straanima che dice ciò che noi non conosciamo. Ascol-
tarsi vuol dire: quando io ho rapporti con il mondo, con
la natura,con gli altri, checosasuccededentro di me?

SIMONESAVOGIN— Il poetry slam è uno dei mezzi
più diretti per raggiungere lo scopo che mi prefiggo
semprenella vita: conoscermi (in ogni direzione e sen-
so). Lapoesia è ovunque e non è che onda. Siamo tutti
onde e quando qualcosaci entra dentro eci fa risuona-
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onde equando qualcosaci entra dentro e ci fa risuona-
re, ci porta afar sentire ad altri questonuovo suono che
è in noi. E visto che ogni cosamuta, ciò che un poeta
scrivenon saràmai la medesima onda che è entrata in
lui e l’ha fatto vibrare.Perquestosintetizzo questopen-
siero un po’ tortuoso con: lapoesia èpoesiadi poesia.

I versi sono parole, suoni, musica.
FRANCOLOI — Ogni parolaè fatta di suoni. Quando

scrivi lacosapiù importante è lamusicalità. Non si tratta
soltanto delle regole. Quando ero piccolo facevamoun
gioco che io ripropongo ancora adessoogni volta che
vado a parlare nelle scuole. Ci si mette in circolo. Uno
sceglieunaparola, semplice,comune— sedia,pane,ac-
qua,quello che si vuole — ela si ripete adalta voce,con-
tinuamente e si vede chi, per primo, di quella parola
sentesoltanto il suono enon sapiù il significato.

SIMONESAVOGIN— Da 13anni recito poesie, la pri-
ma cosa scritta risale a quest’anno, perché in realtà i
miei versinasconoper essererecitati.

FRANCOLOI — La poesia già nel popolo è musica

delle parole. Lavera lingua èquella che si impara dalla
balia e dachi ci stavicino. Sonomolto più importanti i
suoni dei significati apparenti. Quandoho scritto L’an-
gel (edito daSanMarcodei Giustiniani nel 1981,ndr) so-
no stato tutto un mesedi luglio a casadasolo, mia mo-
glie eraandatain montagnacon i bambini. Io giravo per
lestanzeerecitavoi versi.Poimi sedevoe li scrivevo.Ca-
pitavache componessi10rime e poi riprendevo a cam-
minare recitando quello che sentivo. Dicevocosedella
mia vita e venivanofuori anchecoseche magari non ri-
cordavo.Guardavoi colombi che venivanosulla finestra,
ascoltavolevoci dei bambini che giocavanoper strada.

Dopo ascoltare sé stessi però viene il lavoro sulla
parola. Comesi scrive?

FRANCOLOI — Si scrive enon si finisce mai di cor-
reggere,sesi è veri poeti. Ogni tanto vieneatrovarmi un
amico, attore del PiccoloTeatro,che saamemoria L’an-
gelemi recita dei brani. A volte gli dico: fermati, quella
parolabisogna cambiarla. Qualcosati sfuggesempre.

SIMONE SAVOGIN— E una parola che ti appariva
perfetta, poi ti sembra poca cosa, vuota. Non si finisce
mai di imparare e anche di correggere,sì, ma sono ab-
bastanzapessimista e se qualcosaè da correggere,ten-
do abuttarla in toto o alasciarlaperdere. Non sono mol-
to prolifico, soprattutto perché ho composto moltissi-
mo in passatoe ne ho buttato o perso la maggior parte.
Tendo a dimenticare ciò che scrivo equando lo ritrovo
mi sorprende aver pensato certe cose, perché scrivere
me le fa dimenticare. Anch’io parlo per poi fissare su
carta,rimugino, ripeto, urlo (a volte), poi fisso, cammi-
no, sì, come il maestro...Questomi fa molto sorridere e
mi riscalda. Mi ripeto le coseper ricordarle fino al mo-
mento in cui possoscriverle(perché mi vengonoin auto
o nella doccia, spesso)ma quasi sempre le dimentico
prima di scriverle.

FRANCOLOI — Poeta è colui che fa, è l’etimologia
greca.Un filosofo ma anche un cuoco. Un operaio che
lavoravaalla Bredaun giorno mi disse:ame piace il mio
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lavoravaalla Bredaun giorno mi disse:a me piaceil mio
lavoro e quando lo faccio imparo qualcosadel ferro e
qualcosadi me.Lohanno detto i grandi e lui non li aveva
neanche letti. Peròne avevaavutocoscienza.In qualche
modo eraun poeta. Perdueanni di fila, prima di Natale,
ho fatto un sogno.Un giovane sui 35 anni, elegante, in
doppio petto, che mi dice: «Ricordati, comprendere è
fare». Epoi sene va.Ciho riflettuto. Così,adessofaccio
una serie di coseche prima non facevo:il letto, le puli-
zie. Cercodi comprendere,nella vita quotidiana.

i
I protagonisti

FrancoLoi
FrancoLoi(Genova,1930),
di famigliasarda,èsaggista
ecritico,oltrechepoeta.Dal
1937viveaMilanodi cuiha
adottatoil dialetto.Dopola

guerra,Loisvolgeun’intensa
militanzapoliticanelPci,da

cuiuscirànel1954.
Impiegatoin varimestieriha

cominciatoascrivereversi
dapprimain italiano,poi in

dialetto.Daiprimianni
Ottantahaintensificatola

suaattività incampo
editoriale,divenendoanche

unapprezzatocritico
letterarioecollaboratoredi

rivistee quotidiani.Il suo
linguaggionascedalla

mescolanzadielementi
linguisticidivarianatura,

spessodi areaproletariae
contadina,reinventatidalle

esigenzeespressive
dell’autore.DopoleraccolteI
cart(1973) ePoesied’amore

(1974),si èaffermato
conlaraccoltaStròlegh

(1975).Sonoseguite:Teater
(1978) eL’angel(1981).

Einaudihapubblicato
Ariadelamemoria.

Poesiescelte1973-2002
SimoneSavogin

SimoneSavogin(Como,
1980)si definisce«poeta,
direttoredeldoppiaggio,
adattatore-dialoghista,

attore-doppiatore,
cantante-urlatorein diversi

gruppimusicali».Havinto le
finalidelcampionato
italianodi poetryslam

organizzatodallaLips(Lega
ItalianaPoetrySlam)pertre

anniconsecutivi:Ancona
2015,Genova2016,Monza

2017.Harappresentato
l’ItaliasianeiCampionati
EuropeisiaallaCoppadel

Mondodi Parigi(2017).Nel
2016haprodottoconil

crowdfundingil suoprimo
librodihaikuillustrati
(Haikoodle, assiemea

MartinaDirceCarcano),nato
conl’omonimospettacolodi

poesiaedisegnodalvivo.
Nelmarzoscorsoèuscito

Comefarfallaconillustrazioni
e flip bookdiMartinaDirce

Carcano(EdizioniMilleGru)
Leimmagini

In questapagina:FrancoLoi
eSimoneSavoginnellacasa

di Loia Milano(servizio
fotograficodiStefano

Porta/LaPresse);nella
paginaa destra:l’inventore
delpoetryslam,MarcKelly

Smith(Chicago,1949),il21
luglio1986alGreenMill

JazzClubdi Chicago
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